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Nel dibattito rafforzata l'unità della sinistra 

Anche nel bilancio '79 
il segno di un progetto 

organico per la città 

Tra pochi giorni terminano i lavori a Settignano 

Presto allacciamenti 
•> - v 

T A discussione che si è 
A J svolta in Consiglio co­
munale sul bilancio di pre­
visione per il 1979 non è 
stata ne banale né 'scon­
tata. Certo, il dibattito ha 
risentito della imminente 
scadenza elettorale e del­
l'approssimarsi delle ele­
zioni amministrative del 
1980. Crediamo però che 
l'occasione di una verifica 
attenta di ciò che l'am­
ministrazione di sinistra 
ha prodotto in questi quat­
tro aìini non sia andata 
perduta. Non è il caso di 
tornare sulle óifre che so­
no note e dimostrano una 
inversione di tendenza o-
perata rispetto a preceden­
ti amministrazioni. Qual­
cosa di più del buon gover­
no (cosa fondamentale) 
ma anche capacità di in­
tervento <ÌUÌ problemi e 
realizzazione di un piano 
di attività che rappresen­
ta il concreto delinearsi 
della città per gli anni fu­
turi. E' da questo che oc­
corre partire. 

Elaborando il «Progetto 
Firenze » abbiamo inteso 
fornire un quadro di ri­
ferimento a tutte le forze 
sociali e politiche della cit­
tà e del territorio circo-
atante ponendoci principal­
mente l'obiettivo di un rie-

?uilibrio territoriale quali-
icato. Non vi è in noi, co­

me ci viene attribuita dal­
la DC, alcuna volontà li-
mitatrice del ruolo delle 
singole forze sociali. Tut­
to il lavoro svolto indica 
un'altra direzione di mar­
cia: la valorizzazione della 
piccola e media impresa, 
dell'artigianato, del turi­
smo, del commercio e il 
tentativo di offrire nuove 
condizioni di sviluppo e 
di espansione. Di rilievo 
da questo punto di vista 
le varie iniziative promo­
zionali che si sono svolte. 
La nostra riflessione si è 
incentrata essenzialmente 
su una questione: è in gra­
do un'amministrazione lo­
cale, in accordo con la re­
gione, di porre alcune pre­
messe che finalizzino inter­
venti pubblici e privati e il 
dinamismo delle forze so­
ciali verso uno sviluppo or­
dinato ed equilibrato? Noi 
crediamo di.sì. Oggi i mec 
caniyni spontanei dell'eco­
nomia non sono più in 
grado* di,rispondere, ade­
guatamente alla domanda 
sociale e tantomeno alla 
richiesta di lavoro prove­
niente dalle nuove genera­
zioni. 

Ecco perché abbiamo po­
sto il problema di avere 
una visione complessiva 

del nostro territorio, sot­
tolineando alcune prio­
rità: 

O potenziamento del no­
stro apparato produt­

tivo; 

© creazione di nuovi 
spazi per lo sviluppo 

della ricerca scientifica; 

© realizzazione di un 
grande piano di infra­

strutture di alto livello co­
me momento di unificazio­
ne territoriale; 

© qualificazione della 
residenza periferica; 

©riassetto del territorio, • 
bacino dell'Arno, di-

sinquinamento. 
Partiamo da questa im­

postazione per porre cor­
rettamente ti confronto 
sulle prospettive del cen­
tro storico, della sua fun­
zione. E' mistificatorio il 
modo in cui la DC svilup­
pa la sua polemica. Noi 
non vogliamo in alcun mo­
do un ridimensionamento 
del centro storico (valga 
come esempio gli inter­
venti compiuti dall'Ammi­
nistrazione comunale sul­
le grandi strutture cultu­
rali); al contrario lavo­
riamo per eliminare i gua­
sti prodotti in anni prece­
denti all'avvento della 
giunta di sinistra. 

Vogliamo dare stabilità 
al tessuto sociale e pro­
duttivo, risolvere con in- \ 
ferventi pubblici e privati . 
le questioni relative alla 
residenza, consolidare la , 
presenza dell'università e ' 
in primo luogo di alcune -
facoltà, utilizzare piena­
mente il grande potenzia­
le culturale esistente. In 
definitiva un lavoro di ri­
tessitura che potrà ren­
dere più agevole e serena 
la vita sociale e civile del­
le nostre popolazioni, sul­
lo sfondo di questo impe­
gno campeggiano le vicen­
de nazionali: problemi so- • 
ciali che attendono rispo­
sta, valori dispersi dal 
procedere della crisi del­
la società, contraddizioni 
acute che si aprono in pri­
mo luogo nelle grandi e 
medie città. Con tutto que­
sto si sono misurate le am­
ministrazioni di sinistra in 
questi anni, le inadempien­
ze dei governi e della DC v 
hanno pesato assai inten-. ' 

. samente anche a Firenze. 
Si pensi alla crisi della 

•pubblica amministrazione,. 
• alle mancate riforme della • 
scuola e dell'università al­
la casa. 

La parte della discussio­
ne che più ha attratto V 
attenzione ha riguardato 
la tenuta del rapporto tra 
le forze dì maggioranza e 

le prospettive politiche fu­
ture. La DC che proviene 
da quattro anni di opposi­
zione esercitata senza al­
cuna visione generale del­
l'avvenire di Firenze, ha 
accentuato ancor più che 
nel passato la pressione 
sul PSI per indurlo a dif­
ferenziarsi dal nostro par­
tito. Gioco tanto scoperto 
che ha finito per mettere 
in imbarazzo i più, certo 
non noi. 

La proposta democristia­
na non è molto fantasio­
sa: prepariamo oggi le con­
dizioni per tornare al cen­
tro-sinistra nel 1980. Lo 
strano è che anche i de­
mocristiani mostrano un 
certo pudore a parlare 
esplicitamente delle ulti­
me esperienze di centro­
sinistra che ci sono state 
nella nostra città. La loro 
memoria si ferma al 1964, 
anno in cui fu liquidato 
La Pira perche troppo 
aperto nei confronti dei 
comunisti. E oggi? Sono 
forse cambiate le opzioni 
e le intenzioni in casa DC? 
A noi non sembra. Basta 
uno sguardo alle liste di 
quel partito, oppure riflet­
tere sul ruolo svolto in 
questi anni di opposizione 
preconcetta alle scelte di 
rinnovamento • compiute 
per rendersi conto che la 
sostanza del ragionamento 
e della volontà politica 
sono rimaste le stesse. 

Abbiamo accolto con sod­
disfazione le dichiarazioni 
dei compagni socialisti e 
non vogliamo riaprire qui 
la polemica se alcuni in­
terventi possono aver for­
nito l'esca alla manovra 
democristiana. Ciò che 
preme a noi è che si sia 
tagliato corto con gli in­
viti democristiani e sia 
stata riaffermata da parte 
dei compagni Calzi, Mo-
rales e Bianco la validità 
della giunta di sinistra. 
Da parte nostra riteniamo 
che l'unità della sinistra 
sia fondamentale, non 
solo come formula ma co­
me alleanza che meglio 
corrisponde per affronta­
re e risolvere i problemi. 
Chi pensava ad un nostro 
isolamento dovrà probabil­
mente riflettere. I tempi ' 
delle manovre e delle fur­
berie sono passati di mo­
da, la stessa situazione del 
paese impone serietà e ri-

~.gore: Crediamo di averìo 
•dimostrato nel lavoro svol­
to oltre che nel paese an­
che nell'Amministrazione 
di Firenze. Per questo 
guardiamo con fiducia alle 
elezioni del 3 e 4 giugno. 

Michele Ventura 

per il metano a Fiesole 
Il piano degli interventi della Fiorentina Gas nei quartieri periferici - Quati 4 miliardi di 
investimenti nel '79 - Per quest'anno e forse per il 1980 nessun rincaro delle tariffe 

Un tratto dei lavori in corso per l'allacciamento del gas metano a Settignano 

Tra qualche settimana una 
parte delle abitazioni di Set­
tignano saranno allacciate al­
la rete del gas metano; en­
tro la fine di giugno anche 
gli abitanti delle Caldine e 
di Pian del Mugnone; l'al­
lacciamento per Fiesole do­
vrebbe essere pronto tra qual­
che _ mese; prima della fine 
dell'anno saranno quasi ter­
minati 1 lavori per la nuova 
rete nella zona Peretola-
Brozzi. - • 

In questi due anni (1979-80) 
la Fiorentina Gas conta di 
completare la metanizzazione 
della città e di coprire quel­
le poche zone che ancora so­
no rimaste sfornite in alcuni 
quartieri. Sempre per il pros­
simo biennio, a meno che 
non si verifichino rincari del­
la materia prima, le tariffe 
del metano non aumente­
ranno. 

Per il 1979 la società del 
gas si impegna per quasi 
quattro miliardi. Due miliar­
di e 880 milioni serviranno 
per nuovi investimenti e nuo­
ve opere; il resto per com­
pletare progetti già in corso 
di esecuzione. Merita una for­
te sottolineatura il fatto che 
l'ottanta per cento di queste 
somme destinate agli investi­
menti vengono dall'autofinan-

> ziamento, sono cioè denari 
che la società ha messo da 
parte e ora può spendere per 
nuove opere senza ricorrere 
massicciamente ai costosi 
crediti delle banche. 

L'insieme di queste cifre, 

dei dati e degli impegni mo­
strano senza ombra di dub­
bio che la Fiorentina Gas 
attraversa un periodo di ot­
tima salute. 

L'obiettivo a questo punto 
è quello di ampliare e poten­
ziare il più possibile la rete 
di distribuzione e insieme 
conquistare nuovi utenti, 
nuove famiglie. Il discorso, 
in questa direzione, si fa ab­
bastanza interessante e di­
venta attualissimo se pen­
siamo al grave problema del-

pe-( l'approvvigionamento di 
trolio. 

Su questo aspetto si è fer­
mata molto l'attenzione ieri 
mattina all'incontro che la 
Fiorentina Gas e il Comune 
hanno organizzato con i 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere per fare il punto 
sulla situazione della rete cit­
tadina del metano. 

L'assessore Davis Ottatì 
non ha nascosto la sua pro­
fonda preoccupazione psr 
quanto riguarda gli approvvi­
gionamenti di greggio e i rì-

Avrà una funzione calmieratrice dei prezzi 

Inaugurato il mercato 
rionale di via Canova 
ET stato inaugurato • ieri il mercato ortofrutticolo rionale 

di via Canova. 
Si tratta di un mercatino integrato nel quale agiscono una 

Quindicina di ambulanti che coprono tutti i settori merceolo­
gici: dall'ortofrutta, agli alimentari ai generi vari. 

Un mercato integrato che, nella prima giornata, ha regi­
strato una forte affluenza confermando quanto fosse sentita 
questa esigenza in una zona popolare come l'Isolotto. Il suc­
cesso di questa iniziativa è, senza dubbio, anche dovuto alla 
competitività dei prezzi che avranno certamente una in­
fluenza calmieratrice nella 'zona. 

tardi che abbiamo a livello 
nazionale nello studio e la 
ricerca di altre fonti energe­
tiche. Il buono stato di salu­
te della Fiorentina Gas e la 
fortuna che la società abbia 
un Consiglio di amministra­
zione composto da validi e-
sperti del settore, rappresen­
tano. a giudizio di Ottati. un 
discreto margine di sicurezza 
per la città nell'affrontare i 
prossimi inverni. 

L'amministrazione comuna­
le darà un suo contributo 
per incoraggiare la ricerca 
delle nuove fonti di energia. 

La quota degli utili ottenu­
ta dal riparto del dividendo 
della Fiorentina Gas. sarà 
messa a disposizione di una 
borsa di studio per laureati 
in ingegneria che abbiano 
affrontato il problema delle 
fonti alternative di energia. 

Il presidente della Fioren­
tina Gas ha illustrato ai 
quartieri il programma degli 
investimenti. Oltre alle opere 
che abbiamo citato all'inizio 
altri interventi sono previsti 
al Paradiso, a Ungano-Man-
tignano, a S. Andrea, ecc. 
Barbieri si è soffermato sul 
rapporto nuovo che si va 
creando tra la società del gas 
e i cittadini. 

Un rapporto di fiducia che 
cresce via via che gli utenti 
apprezzano i vantaggi forniti 
dal servizio. Buoni risultati 
ha dato la campagna nell" 
scuole con il concorso sul 
risparmio energetico; non 
resterà una iniziativa isolata. 

Assemblea regionale degli artigiani al Palaffari 

La CNA per un governo stabile 
fondato sul più ampio consenso 

r - - • . . , - - - . . . •• 

Solo la collaborazione delle forze democratiche attraverso il superamento di ogni pre­
clusione può garantire lo sviluppo dell'artigianato - La piattaforma della categoria 

La CNA è per sua natura 
un'organizzazione autonoma 
che ha come interesse preci­
puo quello di rappresentare 
«d organizzare le istanze de­
gli artigiani. 

Autonomia e non collatera-
rismo non significano, però, 
Agnosticismo nei confronti dei 
partiti politici e della loro 
«zioni di governo e di pro­
gramma. 

Da qui, per esempio, la 
preoccupazione degli artigiani 
per lo scioglimento anticipato 
delle Camere che ha portato 
una inevitabile paralisi della 
attività legislativa. 

Per poter produrre, per non 
vanificare i risultati positivi 
che la nostra economia ha 
registrato negli ultimi mesi, 

f i artigiani hanno bisogno — 
«tato detto — di un gover­

no stabile che può fondarsi 
solo sul più ampio concorso 
delle forze politiche democra­
tiche, senza alcuna preclusio­
ne. 

Le altre richieste della ca­
tegoria sono: la modificazione 
della legge sulla riconversio­
ne industriale, per renderla a-
derente anche al settore arti­
gianale: la revisione dell'at­
tuale regime fiscale; l'appro­
vazione della legge quadro sul­
l'artigianato; un sistema pen­
sionistico basato realmente 
sulle fasce contributive. 

Per il PCI. ha parlato il 
compagno Palo Cantelli, il 
quale ha rilevato come la ri­
presa economica registratasi 
negli ultimi mesi è frutto di 
alcune circostanze concomi­
tanti. come la stabilità del 
prezzi delle materie prime e 

11 deprezzamento del dollaro. 
Questa ripresa è rimasta pe­

rò un fatto contingente: nien­
te è etato fatto per fare at­
testare la nostra economia 
verso traguardi più avanzati 
e più vicini alle realtà tecno­
logiche dell'Europa. E' assur­
do — ha detto Cantelli — 
guardare sempre con terrore 
alla concorrenza dei paesi 
mediterranei e trascurare 
quella del Nord Europa. 

Nel dibattito è intervenuto, 
per il PSI. anche l'assessore 
Amorosi, il quale ha trasfor­
mato il suo intervento in un 
vero e proprio comizio eletto­
rale. invitando senza mezzi 
termini gli artigiani a votare 
PSI. 

Il discorso di Amorosi ha 
lasciato perplessa la platea. 

Oggi, nella splendida e sug­

gestiva duecentesca piazza 
medioe\ale di Massa Maritti­
ma, si terrà il 40 balestro del 
girifalco che sarà dedicato 
all'Anno internazionale del ; 
fanciullo. i 

Questa affascinante gara ; 
tra i « terzieri » dei tre bor­
ghi (Borgo, Cittanuova e Cit­
tà Vecchia) non solo spetta­
colo ma anche rievocazione 
storica assume un particolare 
significato per i principi di 
fraternità di giustizia e pace 
che la ispira­

li palio che verrà conse­
gnato dopo il balestro, al ca­
pitano del « terziere » vincito­
re, è stato dipinto dal pitto­
re grossetano Claudio Ameri-
chi, che ha colto con efficacia 
i sentimenti che ispirano 
« l'Anno intemazionale del 
fanciullo ». 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR 
AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA 
IN PIÙ' 

VIA DI NOVOL,, i l 
Telefono 430.741 FIRENZE 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE • Via del Pucci 1/D 

Tal. f05S) 21S.2SI 

PER LE FESTE 
DELL'UNITA' 

ntllo giornate dedicate 
al ragazzi 

IL TEATRO TOSCANO 
DI BURATTINI 
DI MACCIONI 

ricorda a tutti 1 suol af­
fezionati clienti di preno­
tarsi per tempo per ave­
re lo spettacolo. 

Telefonare: 
Firenze 055/662588 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 

leggete 

Rinascita 
, v. 

se hai bisogno di soldi 

€©HNAT 
ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE/IO 
FIRENZE-TEL293035/293036 

Un singolare giardino di rose 
« Blue moon >, « Super star », « Virgo », 

« Pinocchio >: gli amanti dei fiori sanno be­
ne che questi sono i nomi di alcune varietà 
di rose più commerciali, pubblicizzate in tutti 
i cataloghi. 
" Ma nel « Giardino delle rose » aperto ieri 

dall'Amministrazione comunale (l'accesso è 
da viale Poggi e da via San Salvatore al 
Monte) non ci sono solo i tipi largamente 
diffusi nei balconi e nelle terrazze. 

Il roseto presenta infatti una collezione di 
oltre 850 varietà, fra cespugliose e sarmen-
tose. a fiori grandi e -a mazzetti. Ci sono 
splendidi esemplari delle rose più antiche e 
di quelle che la genialità degli « ibridatori » 
di tutto il mondo ha ottenuto negli anni più 
recenti. 

L'orario di apertura del nuovo giardino è 
tra i più ampi e comodi per i visitatori: dalle 
9 alle 19 senza interruzione. 

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTR 
Ecco il 
qualunquismo 

La campagna elettorale può 
ficcare dei brutti scherzi. 
Leggete un po' coìa ha scrit­
to la segreteria di zona del­
la FLAEI-CISL a proposilo 
della propaganda elettorale 
elVintemc delVENEL. 

« L'involuzione della specie. 
Gli anni passano veloci dan­
do Impressione di lasciare 
negli uomini segni di demo­
crazia, ed emancipazione cul­
turale ma poi. volgendoci in­
torno. ci accorgiamo che i 
vecchi schemi, cari a chi 
scambia la libertà di pensie­
ro e l'informazione politica 
con la violenza di opinione 
e di informazione, sono sem­
pre attuali confermando la 
mancanza di crescita politica 
ed uno sviscerato amore ver­
so Vlntrigo e la mancanza 
di rispetto verso gli accordi 

• Ci riferiamo — prosegue 
U volantino — atta invasio­
ne di manifesti partitici che, 
contrariamente agli accordi 
fra ENEL e Sindacati ven­
gano affissi imbrattando i 
nutrì sui posti di lavoro in­

agli innumerevoli vo­

lantini delle sezioni aziendali. 
Noi riteniamo — conclude 
l'incredibile volantino — che 
certa propaganda asfissiante, 
strumentale e faziosa, che vo­
mita ingiurie contro tutto e 
contro tutti, non sta accre­
scimento culturale né parte­
cipazione, ma un metodo di 
violenza culturale usata con 
quella prepotenza cara a chi 
nasconde sotto l'abito della 
democrazia sogni totalitari ». 

Insomma. Qui non si fa 
politica, si lavora. Ed ecco 
cosa ha risposto la sezione 
aziendale del PCI aU'ENEL 
(ci meravigliamo solo che sia 
stata, per ora l'unica a rea­
gire): 

«...uno stupefacente volan­
tino, pieno di grossolane, roz­
ze oltre che false afferma­
zioni, dal quale traspare una 
concezione del rapporto di 
lavoro nell'azienda che ne­
ga il basilare principio de­
mocratico della libera espres­
sione politica dei lavoratori, 
che ritenevamo superata al­
l'interno del movimento sin­
dacale. 

« ET incredibile che un'orga­
nizzazione dei lavoratori dia 
una mano alla direttone 
aziendale nell'impedire Teser-
tizio di un tale fondamentale 

diritto dei lavoratori stessi 
sancito dalla Costituzione e 
dallo Statuto dei lavoratori, 
e alimenti l'agitazione qua­
lunquista contro il sistema 
dei parliti, fondamento della 
nostra democrazia. 

« In questo modo la FLAEI-
CISL agisce quindi contro i 
più vitali interessi dei lavo­
ratori (compresi quelli che 
rappresenta) che sono gli in­
teressi della loro partecipa­
zione oMa vita politica e con­
seguentemente alla loro 
emancipazione. 

«Cosa intende la FLAEI-
CISL ver involuzione della 
specie?' Forse che il progres­
so e il maggior potere dei 
lavoratori non è da conside­
rarsi una evoluzione conqui­
stata con dure lotte? E* gra­
ve che un'organizzazione dei 
lavoratori scenda apertamen­
te nella campagna elettorale 
con un attacco così rozzo e 
fazioso ed è grave che nel 
momento di un grave attac­
co del padronato si assuma 
una posizione così antidemo­
cratica. 

«Noi comunisti — conclu­
de fi documento — continue­
remo a batterci per la pie­
na espressione della democra­

zia e della libertà nei luoghi 
di lavoro, per la piena cit­
tadinanza delle forze politiche 
nei luogi di lavoro, denun­
ciando nuovamente Tatteggia-
mento gretto ed antidemocra­
tico della direzione azien­
dale ». 

Uno non basta 
Spigolando fra i brevi reso­

conti elettorali de «La Na­
zione* abbiamo letto queste 
poche righe che riportiamo 
letteralmente: « La DC — ha 
ricordato il senatore Luciano 
Bausi — anche nel documen­
to programmatico ha confer­
mato l'impegno esplicito e 
irrevocabile di non parteci­
pare a governi che compren­
dano il PCI. 

« Come può essere credibile 
il PCI che predica l'unità 
anche con la DC se non rie­
sce a farla neppure con i 
partiti più omogenei della 
sinistra marxista, si i chie­
sto l'on. Sergio Pezzati? ». 

Dal che si deduce che per 
esprimere un concetto com­
pleto ci vogliono almeno due 
democristiani. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

P.zza S. Giovanni 17r; V. 
Ginori 50r, P.zza S. M. Nuo­
va Ir; P.zza S. Giovanni 20r; 
V. Porta Rossa 70r; P.zza Ot-
tavìani 8r: P.zza S. Ambro­
gio; V. Ghibellina 8Ir; V. 
Proconsolo 22r; P.zza Pucci­
ni 30r: P.zza Dalmazia 24r; 
Int, i Star. 3. M. Novella; 
Borgognissanti 40r; Piazza 
Piattellina 5r; P.le Port?» Ro­
mana 3r; V. Pisana 860r; V. 
V. Emanuele 31r: P.zza Li­
bertà 47r; V. Packiotti llr; 
V. Aretina 9r; V. Calzaiuoli 
7r; V. G. P. Orsini 107r; V. 
Sacchetti 8f; V. Franceschi-
ni 1. 

SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni 20r; V. 

Ginori 50r; V. della Sca'.a 
49r; Pjsza Dalmazia 24r; V. 
G. P. Orsini 27r; V. di Brez­
zi 282/a/b; Int. Star S. M. 
Novella; V. Stamina 4Ir; 
P.zza Isolotto 5r; V.le Cala­
fatimi 6r; Borgognissanti 
40r; P.raa delle Cure 2r; V. 
Senese 206r; V. G. P. Orsini 
lOTr; V.le Guidoni 89r; V. 
Calialuoli 8r. 

RICORDI 
Ricorre in questi gloroi il 

trigesimo della scomparsa 
del compagno Leonardi Ar­
righi « Leone ». che, per lun­
go tempo operò, insieme ad 
altri collaboratori che, co­
stantemente, insieme a lui, 
rischiarono la vita, nella ti­
pografia clandestina produ­
cendo materiale di propagan­
da contro l'invasore tedesco 
e i traditori della «Repub­
blica di Salò». 

Dopo la liberazione il com­
pagno «Leone» si dedicò 
con passione al ciclismo e 
allo sport In generale, per 
creare una mentalità nuova 
soprattutto nei dirigenti del­
le molte società sportive e 
fra le giovani generazioni. 

« Leone » non si arrese 
mal nella battaglia contro 
l'opportunismo anche nello 
sport, e continuò a curare 

- lo sport di base, fino al 
giorno della sua scomparsa, 
stimato ed apprezzato per le 
sue capacita. 

I compagni che con lui lot­
tarono nella resistenza e gli 
amici, Io ricordano e ne rin­
novano la stima che si i me­

ritata e versano 40 mila li­
re all'Unità. 

• • • 
Nel 14. anniversario della 

morte del compagno Seveno 
Ranieri, della sezione di 
Gambassi, Il fratello Metel­
lo e la famiglia hanno sotto­
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

• • • 
Martedì prossimo ricorre 

11 secondo anniversario deHa 
scomparsa del compagno Gi­
no Tozzi, la moglie Maria e 
la figlia Marisa lo ricordano 
e sottoscrìvono 15 mila lire 
in favore della stampa co­
munista. 
LUTTO 

ET morta, nei giorni scor­
si, la moglie del compagno 
Tommaso Lopez della sezio­
ne del PCI di Coverclano. 
Ne danno il triste annuncio 
i compagni della sezione. 
Giungano a Tommaso le più 
sincere condoglianze da par­
te dei compagni della sezio­
ne e della nostra redazione. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Zecchi, rin­

grazia quanti le sono stati 
vicini per la scomparsa del 
capo compagno Guerrino. 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

acquisterete... in fabbrica 
VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 

LA 

PICCOLA 
TORINO 

presenta 
LA NUOVA 
COLLEZIONE '79 
di eleganti 

ABITI 
DA 
SPOSA 
Modelli del noto stilista 
francese 
MARCEL DURVAL 
I prezzi variano 
a partire da 
L. 200.000 
Prenotare per tempo 
Via Masaccio 24 r 
<ang. Artisti) 
Tel. 577.604 - FIRENZE 
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